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Stanziati investimenti per oltre 48 miliardi 

COL «PIANO» REGIONALE AUMENTA 
LA RICETTIVITÀ OSPEDALIERA TOSCANA 
Saranno portate a compimento opere di notevole importanza a Pisa (Cisanello), Siena (policlinico), Firenze (Careggi e Torre 
Galli) - I problemi ancora aperti • Dichiarazione dell'assessore Vestri -Una legge per il controllo delle acque minerali 

FIRENZE. 31 
Il Consiglio regionale ha 

approvato nella su.i ul t ima 
seduta il piano dell'edilizia 
ospedaliera Toscana. Si t ra t ta 
di un provvedimento di pri­
maria importanza che rimet­
te in movimento — ha rile­
vato l'assessore alla sicurez-
:'A sociale Giorgio Vestri — — 
tut te le iniziative tese a dota­
le la Toscana di una rete o-
spedaliera sufficiente a sod­
disfare le necessità delle no­
stre popolazioni. 

Se il « piano non esaurisce 
ogni problema » i b'asti pensa­
re agli Interventi edilizi che 
sa ranno necessari per a t tuare 
concretamente il futuro pro­
gramma Idi riorganizzazione 
ospedaliera via delineata, in 
linea di massima, dal « pia­
no transi torio») ò certo pero 

che tu t te le opere già inizia­
te od impostale e che era 
s ta to giocoforza sospendere 
da anni por carenza di fi­
nanziamenti , jMtranno ora 
essere portate a conclusio­
ne (e il caso del nuovo com­
plesso ospedaliero di San 
G.ovanni di Dio di Firenze 
a Torre Galli, del nuovo po­
liclinico di Siena, del nuovo 
ospedale di Cisanello a Pisa, 
della ristrutturazione dell'o­
spedale di Careggi). 

Le conseguenze di questa 
operazione in termini di ri­
cettività della rete ospedalie­
ra Toscana e sul piano della 

funzionalità operativa dei vari 
ospedali saranno cer tamente 
di non lieve por ta ta : la di­
mensione dell 'intervento è in­
fatti ragguardevole. 

Le cifre parlano chiaro: si 
t r a t t a di investimenti per ol­
tre 48 miliardi (e non 32 
come si era erroneamente par­
lato). 30 miliardi provengo­
no dal fondo nazionale per 
l'edilizia ospedaliera secondo 
la recente assegnazione fat ta 
alla nostra regione, mentre 
i restant i 18 miliardi fanno 
parte dei contributi annuali 
dell'edilizia ospedaliera pre­
visti da una legge del 1974 e 
ora capitalizzati at traverso 
una operazione di mutuo che 
ne impegna venticinque an­
nuali tà. 

Il « piano » della regione de­
linea l'utilizzazione comple­
ta di questi fondi e si con­
creterà in provvedimenti suc­
cessivi per l'erogazione del 
fondi sotto forma di contri­
buti in conto capitale e per 
la autorizzazione agli Ent i 
ospedalieri all'acquisizione di 
mutui presso istituti di cre­
dito (secondo quanto stabili­
to da una convenzione con­
t ra t ta ta dalla regione) per la 
par te riferita a quest 'ultima 
forma di finanziamento. • 

A tu t to questo va aggiunto 
che quanto sarà necessario 
per l 'ammortamento dell'ope­
razione bancaria sarà assicu­
rato «gli enti dalla Regione 
Toscana. 

Le scelte di « piano » hanno 
teso — come si è det to — a 
consentire il completamento 
delle opere Iniziate, a far 
fronte a tutt i gli oneri con­
trat tual i maturat i , a portare 
a buon termine opere di 
manutenzione straordinaria 

soprat tut to nel campo delle 
at trezzature 

« Se qualche rammarico 
può essere espresso — ha 
rilevato l'assessore Vestri — 
è che la necessità di con­
cludere comunque la costru­
zione delle sedi ospedaliere 
r imaste incompiute ha impe­
dito di poter affrontare il te­
ma, pur necessario, delle e-
ventuali opere nuove. 

Fra queste opere, oltre al­
le sedi ospedaliere che saran­
no indicate come indisoensa-
bili della futura legge di pro­
gramma vi è tut to il setto­
re — anch'esso essenziale — 
dell'edilizia sanitaria extra o-
spedaliera che occorrerà af­
frontare por organizzare il ter­
ritorio toscano secondo le li­
nce operative di una neces­
saria riforma del sistema di 
assistenza socio-sanitaria. 

Ma sono questi temi per 
1 quali occorrerà promuove­
re ed organizzare nuovi e 
successivi interventi, dopo che 
con questo piano edilizio chiu­
diamo ogni vecchia questione 
e già creiamo possibilità ben 
diverse e più positive di ope­
rat ivi tà (almeno dal punto di 
vista delle s t ru t ture) per il 
nostro sistema ospedaliero». 

Il Consiglio regionale h i 
anche approvato una legge 
per il controllo di qualità 
aulle acque minerali. SI t rat­
ta dell'adozione di norme del­
la Comunità Economica Eu­
ropea che dovranno essere ac­
colte anche dal governo nazio­
nale e che la regione Tosca­
na anticipa sul proprio ter­
ritorio ai fini di una più 
puntuale esecuzione dei con­
trolli igienico-sanitari di sua 
competenza. 

In sostanza le acque mi­
nerai: prodotte in Toscana 
dovranno essere immesse sul 
mercato di consumo solo do­
po adeguati controlli scile sin­
gole par t i te prodotte. Ne con­

seguirà che 1 controlli effettua­
ti A posteriori. neeessArìamen-
te repressivi anziché pre­

ventivi. non dovrebbero colpi­
re le acque prodotte in To­
scana. verificate prima della 
commercializzazione con il 
controllo di qualità. 

Alla garanzia per l consu­
matori si aggiunge quindi an­
che una non trascurabile oc­
casione d i qualificazione com­
merciale per questo partico­
lare prodotto dell 'industria 

toscana. 

Nozze 
• Ieri 31 luglio presso il Mu­
nicipio di Grosseto la com­
pagna Lina Migliori collabo­
ratrice del Comitato regiona­
le del PCI al e uni ta In ma­
trimonio con Giancarlo Già-
gnoni. Alla compagna Lina e 
Giancarlo giungano gli au­
guri più sinceri della reda­
ttone dell'Unità, 

L'ospedale fiorentino di Torre Galli che sarà completato con i finanziamenti del « Piano » regionale 

Assemblee tra ospiti, parenti e medici a Villa Mazanta di Vada 

«Non scriverà mica matti 
quando parlerà di noi?» 

E' la preoccupazione di un ammalalo offeso dall'uso del fermine da parie di un giornale - «Mi piacerebbe lavorare, 
lavare le macchine» • Una donna elenca il nome ed il numero delle medicine che in altri istifuti ha dovuto prendere 

Direttivo PCI di Pisa 

Proposte 
iniziative 
unitarie 

per i 
braccianti 

PISA.31 
Il Comitato Direttivo 

della Federazione Comuni­
sta ha preso in esame la 
lotta dei braccianti agrico­
li per il rinnovo del con­
tratto nazionale, alla luce 
dei problemi posti da una 
delegazione dei braccianti 
agricoli ricevuti il 29 lu­
glio dal compagni Armani 
Rolando membro della Se­
greteria e dal compagno 
Simoncini Natale responsa­
bile della Sezione Agraria. 

Il Comitato Direttivo con­
divide le considerazioni c-
spresse dalla delegazione 
dei braccianti e cioè che la 
lotta che viene condotta ri­
sponde agli interessi della 
intera collettività. Infat-

• ti la partecipazione dei 
braccianti alle scelte cul­
turali ed al controllo de­
gli investimenti e dei fi­
nanziamenti pubblici è la 
condizione decisiva per av­
viare una nuova politica a-
graria che utilizzi m mo-
mo razionale tutte le ri­
sorse produttive, che allar­
ghi la base produttiva e in 
questo modo si aumenti la 
produzione dei prodotti a-
gricoli e la occupazione e 
si aprano nuove prospetti­
ve per lo sviluppo indu­
striale ed economico del 
Paese. 

E* stato anche ricono­
sciuto che la ingiustifica­
ta resistenza della Confa-
grieoitura ad una profi­
cua trattativa non ha so­
lo lo scopo di difendere il 
padronato agrario più as­
senteista. ma anche quel­
lo di premere sulla for­
mazione del nuovo gover­
no perché i voti che gli 
ag ran i hanno dato alla D. 
C , siano compensati col 
portare avanti la vecchia 
e fallimentare politica a-
graria nazionale 

Il Comitato Direttivo 
mentre riconferma che an­
che l'azienda capitalista 
può assolvere una funzio­
ne positiva nel quadro di 
una politica di program­
mazione democratica e di 
controllo pubblico sugli in­
vestimenti esprime un giu­
dizio decisamente negativo 
sull 'atteggiamento della 
Confagricoltura. 

II ' Comitato Direttivo 
rinnova l'invito ai dirigen­
ti delle Sezioni e delle Zo­
ne e ai Sindaci e Capi 
gruppo consiliari, affinché 
promuovano iniziative uni­
tarie con le altre forze po­
litiche per sostenere fino 
al successo la lotta dei 
braccianti agricoli. • 

PISA. 31 
La villa Mazanta è un edi­

ficio vecchio ma funzionale 
simile a tant i altri di Molino 
a Fuoco, una località turi­
stica vicino a Vada. 

In torno alla villa uno spiaz­
zo ghiaioso con delle panchi­
ne, un po' di prato ed alcuni 
alberi (per lo più alti euca-
lypti) ; al di là di una siepe, 
che divide a metà il giardi­
no, t renta o quaranta sedie, 
disposte a semicerchio intorno 
ad un lungo tavolo, che si 
riempiono nei pomeriggi in 
cui i villeggianti della Ma­
zanta fanno le loro assemblee. 
Alla villa si accede dalla 
s t rada per un grande cancel­
lo spalancato ed incustodito; 
alle finestre nessuna traccia 
di inferriate: due fatti nor­
mali in una casa di villeggia­
tura. inconsueti invece quan­
do la casa ospita villeggianti 
da altr i definiti « pazzi ». 

Siamo arrivati alla villa Ma­
zanta su invito del prof. Pel­
licano, direttore dell'ospedale 
psichiatrico di Volterra, che 
organizza insieme ai suoi col­
laboratori ed infermieri, la 
vita dei degenti nel periodo 
in cui si trovano al mare. 
Nel pomeriggio si svolgerà 
un'assemblea alla quale par­
teciperanno gli ammalat i , i 
loro parenti che sono venuti 
a trovarli, il personale del­
l'ospedale. le assistenti socia­
li. E' presente anche 11 pre­
sidente dell 'amministrazione 
dell'ospedale di Volterra. Ap­
pena arrivati alla villa, il 
prof. Pellicano riunisce il 
personale per una breve riu­
nione in cui si spiegano gli 
scopi dell'iniziativa. Al.'a vil­
la Mazanta sono arrivati og­
gi anche l degenti di un nuo­
vo reparto che hanno preso 
il posto di quello precedente. 
I malat i dell'ospedale psi­
chiatrico sono infatti divisi 
per reparti a secondo del luo­
go di provenienza: quello di 
oggi è il reparto di Piombi­
no. Una volta, non molto 
tempo fa. anche a Volterra la 
divisione per reparti avveni­
va secondo una classificazio­
ne comportamentale dell'am-
malatofi per cui c'era il re­
par to ^ag i t a t i» , «ca lmi» e 
cosi via. Era un'ulteriore se­
gregazione nella segregazio­
ne. una seconda et ichetta at­
taccata sotto quella, più vi­
s tola . di a pazzo ». I repart : 
a villa Mazanta corrispondo­
no al 'a zona sociosani tar ia 
di provenienza. 

Ma a cosa può servire una 
gita al mare, una villeggia­
tura come quella di villa Ma­
zanta? « Una esperienza di 
questo genero serve innanzi­
tu t to ad ampliare lo spazio 
sia conoscitivo che di rap­
porti umani che è limitato 
dalle mura dell'ospedale ». 
Ma serve anche alla gente 
per infrangere tut ta una se­
rie di preconcetti verso gli 
ammala t i dei manicomi che 
di fat to hanno l'unico scopo 
di riprodurre a livello di co­
s tume la separazione e l'emar­
ginazione che la s t ru t tura 
manicomiale istituzionalizza. 
Si t ra t ta quindi di rom­
pere la macchina «destori­
cizzante » (un termine, que­
sto, che ricorre frequente­
mente nel frasario dei me­
dici e degli operatoli) del 
manicomio come è s ta to co­
strui to ed inteso per decenni. 

L'individuo che en t ra nel­
l'ospedale psichiatrico perde 
ogni contat to con il sociale: 
i suoi bisogni sociali vengo» 
no surrogati dall ' intervento 
di farmaci. Più l'individuo si 
ribella od una risposta pura­
mente farmacologica e re­
pressiva al suoi bisogni più 
aumen ta l 'intervento repres­
sivo • violento nei suol con­

fronti (camicie di forza, inie­
zioni di calmanti , ecc.) «a l 
90°/o del casi — afferma il 
prof. Di Norscia — "il paz­
zo" non è altro che un cit­
tadino che ha visto frustra­
te certe sue esigenze sociali 
ed è s ta to emarginato dalla 
società ». Non è un caso che 
le statist iche degli ammala t i 
diano un'al ta percentuale di 
sottoproletari, disoccupati, di 
persone appar tenent i olle 
classi meno agiate. 

Il manicomio così come è 
non serve a guarire, non as­
solve ad una funzione di 
reinserimento, ma al contra­
rio spesso danneggia ed ag­
grava la malat t ia . Avere con­
ta t t i con la gente è impor­
t an te per un reinserimento 
del paziente. Gli enti locali 
hanno risposto in modo ab­
bastanza soddisfacente ma è 
ovvio che il nodo è altrove. 
Basti pensare che i testi su 
cui si formano i futuri me­
dici psichiatri si basano su 
teorie che risalgono ai primi 
del secolo. 

Ma qualche cosa, seppur 
con fatica, si sta muovendo. 
In questi giorni al festival 
dell'Unità di Vada ci sa rà 
una serata in cui partecipe­
ranno anche gli ospiti della 
villa Mazanta insieme ad 
esperti delle questioni psi-
chiatr ice (dovrebbe interveni­
re anche Giovanni Berlin­
guer). Nell'assemblea che si 
svolge al di là della siepe di 
villa Mazanta gli elementi 
della problematica dell 'imma­
ginazione si ritrovano nei di­
scorsi degli ammalat i . 

C'è Mario che è s ta to dì-

messo una volta dall'ospeda­
le, è tornato nella sua ci t tà 
e li non ha trovato né la 
casa che prima aveva né il 
lavoro; dopo poco la sua 
« malat t ia » è r i tornata ed è 
s ta to rinchiuso un 'a l t ra vol­
ta. C'è Cateno che di fronte 
alla sua difficoltà a parlare 
è s ta to isolato in una casa 
di cura a Milano ed aveva 
perduto la capacità di dire 
anche quelle poche parole 
che sapeva. Ora vuole anda­
re a lavorare: gli piacerebbe 
lavare macchine. Un a l t ro si 
è offeso perchè in un art i­
colo su un giornale (gli am­
malat i quotidianamente han­
no a disposizione giornali e 
riviste) li avevano definiti 
« pazzi », sinonimo di emar­
ginati. E poi ancora interven­
ti. alcuni apparentemente 
sconnessi, ma tut t i con una 
loro logica profonda. Una 
donna si alza ed elenca il 
nome ed il numero delle pa-
dovuto prendere. Tut t i chie-
sticche ed iniezioni che ha 
dono quando potranno tor­
nare a casa, alcuni si lamen­
tano del fatto che gli ammi­
nistratori invitati non sono 
venuti. 

« Da otto anni ascolto que­
ste assemblee — dice Pelli­
cano — ed osmi volta che i 
pazienti parlano, si esprimo­
no con grande serietà e do­
lore ». 

C'è ancora chi vorrebbe 
parlare magari intervenire 
un 'a l t ra volta, ma l'ora è 
ta rda e l'assemblea deve ter­
minare. 

Andrea Lazzeri 

Predisposto dalla Provincia un organico piano d'azione 

Siena: interventi 
contro gli inquinamenti 
Oltre 50 analisi sulle acque dei fiumi e dei torrenti - I temi affrontati nell'in­
contro di mercoledì - Il ruolo delle autonomie nell'applicazione delia legge 319 

SIENA. 31. 
Votata in «et r emis i pri­

ma della fine della passata 
legislatura, e che non ha a-
vuto forse la risonanza che 
si meritava, e la legge 10 
maggio 197(5 n. 919. « norme 
per ia tutela delle acque dall' 
inquinamento». 

Il problema dell'inquina­
mento. finora discusso come 
ipotesi spesso fantascientifica, 
è venuto drammat icamente 
alla ribalta con il caso di 
Severo, quindi è logico che li­
na normativa in questo cam­
po, se pur parziale, in quan­
to riguarda solo le acque, 
ment i ora più che mai la 
massima attenzione. Intendia­
moci, la legge non è la mi­
gliore possibile. Essa ha il me­
rito indubbio di nuni re in un 
-< corpus » organico una sene 
di norme linoia .sbriciolate 
in una infinità di di.soo»r/io 
ni di legge diffìcilmente at­
tuabili. 

Ora le norme regolanti 11 
problema degli scarichi in­
dustriali e civili m acque 
pubbliche, sono riunite final­
mente in un unico testo le-
gislativo, che è diviso in tre 
parti fondamentali. 

Primo la disciplina degli 
scarichi, di qualsiasi tipo in 
qualsiasi luogo. Secondo, l'av­
vio di piani generali di uti­
lizzo e di r isanamento delle 
acque. Terzo, l 'attribuzione di 
competenze allo Stato, alle 
Regioni, alle Province, ai Co­
muni. e ai Consorzi comunali. 
Grosso pregio della legge an­
che questo, perché recintan­
dolo.. rende il servizio, che è 
di grande importanza, più ef­
ficace puntuale e capillare. 

Ma un difetto e non da 
poco la legge ce l'ha e sta nel 
fatto che in essa non è previ­
sto nessuno s tanziamento di 
fondi, nessuna indicazione di 
erogazioni. Gli enti locali cui è 
demandato il servizio rischia­
no così di trovarsi in estre­
ma difficoltà nel far risnet-
tare la legge, e i piccoli e 
medi imprenditori, che a-
vrebbero diri t to di essere al­
meno parzialmente aiutati 
per attrezzarsi con impianti 
di depurazione, non saoranno 
in certi casi come ottempe­
rare alle disposizioni 

La legge prevede tempi suf­
ficienti, forse fin troppo lar­
ghi. considerando la dram. 
maticità di certe situazioni. 
per risolvere il problema de­
gli scarichi produttivi (tre 
anni per raggiungere i primi 
risultati, sei per i risultati 
ottimali previsti dalle tabel­
le che fissano del limiti di 
inouinamento) . 

Entro il 13 agosto gli inse­
diamenti produttivi esistenti 
alla da ta del 13 giugno che 
fossero o no autorizzati in 
precedenza, dovranno presen-
tare le domande di autoriz­
zazione allo scarico, alla Pro­
vincia se lo scarico avviene in 
acque superficiali, al Comu­
ne se lo scarico avviene in 
pubbliche foenature. 

Questi Enti poi. entro il 
13 dicembre, dovranno trova­
re il temDo per fare tut te le 
analisi, rilevazioni, controlli 
e rilasciare gli eventuali 
permessi. 

In tan to In tu t ta Italia gli 
uffici delle Amministrazioni 
comunali e provinciali sono 
sia sommersi dalle domande 
di autorizzazione e sbrigarle 
tutte, laddove non siano eia 
s tate gettate in passato le ba­
si del lavoro, sarà un note­
vole problema. 

Se entro sei mesi, infatti, le 
aziende non avranno ottenu­
to le autorizzazioni, la loro 
eventuale azione inauinante 
non sarà DÌÙ punibile. 

Per fare il punto della si­
tuazione che si è venuta a 
verificare nella provincia di 
Siena. l 'Amministrazione oro-
v'neiale ha organizzato il 
28 luglio un incontro tra 
rappresentanti degli Enti lo­

cali. dei sindacati e delle più 
importanti associazioni e for­
ze produttive. 

Durante la riunione, è sta­
to valutato il ruolo che le au­
tonomie locali, con questa 
nuova legge, assumeranno, e 
cioè di programmazione (Re­
gione), controllo (Province». 
e gestione (Comune) della tu 
tela delle acque. 

In questo periodo sono sta­
ti ellettimti, tra sopralluo­
ghi e indagini, 915 interven­
ti presso dit te aiiigianali. in­
dustriali e allevamenti suini. 
con 569 analisi di acque di 
rifiuto 

Inoltre sono state effettua 
te 57 indugiai compiesse sul­
le acque di fiumi e toirenti 
della provincia, con 203 ana­
lisi allo scopo di verificare 
lo stato di salute delle stesse. 

Le fonti di inquinamento 
sono state casi individuate ed 
è stato possibi'e programma­
re un intervento: l'ufricio 
competente ha cosi sotto con 
t rollo 605 aziende compresi 
50 allevamenti di suini, cui 
114 hanno ottenuto il decre­
to di autorizzazione di scari­

co dal presidente della Pro­
vincia. in seguito alla predi­
sposizione di impianti di de­
pi lazione richiesti; 143 sono 
aziende che per il sistema di 
lavorazione non producono 
scarichi o hanno Intel rotto 
lo sversamento in acque pub 
bliche dei propri rifiuti e 
348 hanno continuato l'attivi­
tà con l'impegno di porsi In 
regola entro breve tempo. 

Segnalazioni a l l ' au to r i t à 
giudiziaria, appena 13, sono 
part i te solo nei casi in cui le 
aziende rifiutavano ogni col­
laborazione. Si può dire a 
questo punto che la situa­
zione per quel che riguarda 
gli scarichi di impianti prò 
duttivi è sotto controllo 

D'altro canto l'Amministra­
zione provinciale sta at tuan­
do un piano di npopolazione 
ittica di grosse dimensioni nei 
corsi d'acqua più importanti 
(Merse. Ombrone. Arbia e al­
tri minori) che non hanno su­
bito ancora la minima degra­
dazione. 

Il pericolo dell'inquinamen­
to può semmai derivare da 
sostanze di natura organica 

provenienti dalle fognatura 
che raccolgono gli scarichi do­
mestici dei centri urbani. Le 
Ammmist razioni comunali 
hanno varato da tempo l 
proixttl e richiesto ì finan­
ziamenti necessari, ma i ta­
gli ministeriali ai bilanci ri-
schiatto di comprometterà 
gran parte del lavoro svol­
to 

Comunque dove è stato pos­
sibile. lavori di t ra t tamento 
delle acque cloacali sono sta­
ti svolti ed esat tamente nel 
comuni di Chianciano. Buon-
convento e nella frazione di 
Gracclano d'Elsa. 

Se non interverrà però lo 
Stato, questo processo gene­
rale di risanamento rischia 
veramente di subire una in-
voluzione. Una involuzione 
che i partecipanti alla nu-
mone indetta dall'Amminl* 
strazione provinciale, forman­
do una commissione e tro­
vandosi d'accordo sulle linee 
di intervento hanno dimo­
strato chiaramente di voler 
respingere. 

Vincenzo Colt 

Il lavoro dovrebbe riprendere il 4 agosto 

Accordo allo stabilimento 
« Studio 5» di Roccastrada 
Istituite altre 5 sezioni 

Pontedera: 1300 bambini 
frequentano le materne 

PONTEDERA. 31 
In questi giorni il Provvedi­

torato agli Studi di Pisa ha 
reso noto il programma di 
istituzione di nuove sezioni di 
scuola materna statale nel­
l'ambito della provincia. 

Di queste sezioni 5 funzio­
neranno nel comune di Pon­
tedera e precisamente: due 
nella frazione di La Rotta. 
due nei quartieri del centro 
cittadino ed una nella zona 
di Madonna dei Braccini. Gel-
lo e Santa Lucia. 

La scuola materna statale 
a La Rotta risolve un vec­
chio problema, mentre le due 
sezioni che verranno istituite 
nel capoluogo consentiranno 
di coprire le nuove e cre­
scenti richieste di questo ser­
vizio. 

La nuova nozione nella zo­
na di Gello Santa Lucia-Ma­
donna dei Braccini porta a 3 
ie sezioni funzionanti in que­
sta frazione, ed anche se at­
tualmente dovranno funziona­
re in ambienti distinti per ca­
renza di locali, la soluzione 
definitiva sarà per questa zo­
na la istituzione di una scuola 
materna articolata su 3 se­
zioni. 

Con le nuove istituzioni sal­
gono a 20 le sezioni di scuola 
materna s tatale funzionanti a 
Pontedera. a cui vanno unite 
le 15 sez'oni comunali e le 9 
sezione private (comprese le 
3 sezioni della società Piag­
gio. per i figli dei propri di­
pendenti) . 

In conclusione sono 44 le se­
zioni di scuola materna fun­
zionanti a Pontedera. con la 
capacità di ospitare oltre 1300 
bambini 

Se si tiene conto che la po­
polazione scolastica delle 5 
classi della scuola elementare 
è di poco superiore ai 2.000 
alunni, si può rilevare l'effi­
cienza di questo servizio so­
ciale, anche se dovrebbe es­
sere studiata una più raziona­
le collocazione degli edifici di 
scuola materna 

C'è da dire che questa 
espansione della scuola ma­
terna pubblica si è sviluppa­
ta per il serio impegno della 
amministrazione comunale e 
dei sindacati scuola confede­
rali, senza dar luogo a con­
flitti con la scuola materna 
privata, che continua a svol­
gere la propria attività. 

In questi giorni c'è s ta to un 
incontro fra la Giunta comu­
nale. le autorità scolastiche e 

le Organizzazioni sindacali del 
la scuola per vedere i pro­
blemi posti dalle nuove isti­
tuzioni e assicurare il fun­
zionamento di que.-te sezioni 
ai primi di settembre, con 
l'inizio dell 'anno scolastico. 

Il Comune ha assunto l'im­
pegno di reperire i locali, la 
fornitura degli arredi e delle 
at trezzature per il primo im­
pianto .il personale di custo­
dia e dei servizi di refezione 
e ì trasporti. 

E ' questa una ulteriore con­
ferma del grande interesse 
che il Comune di Pontedera 
da tempo sta dimostrando per 
la scuola per l'infanzia, da 
quando, nel 1960 istituì nella 
frazione di Gello la prima se­
zione di Scuola materna co­
munale 

Ivo Ferrucci 

Nuova fase operativa per la centrale nucleare 

PRIMI INCONTRI TRA REGIONE, UNIVERSITÀ 
ED ENTI LOCALI PER L'IMPIANTO COREDIF 

Un'analisi sulla base delle reali esigenze e disponibilità della Toscana — Necessità di separare la gestione 
del nuovo progetto dai programmi dell'ENEL — Impegno per il rispetto degli accordi internazionali 

PIOMBINO. 31 
! Per Coredif, l ' impianto di 
j arr icchimento dell 'uranio per 

ii quale c'è una indicazione 
j governativa di insediamento 
j che riguarda anche la nostra 
! regione, è da registrare in que­

sti giorni i'avvio d: una pri­
ma fase consultiva che inve­
ste diret tamente : poter: lo­
cali interessati delia Toscana. 

Per iniziativa della giunta 
regionale presso le Ammini­
strazioni provinciali di Livor­
no e di Grosseto — e anche 
con i rettori delle tre univer­
sità toscane — si sono svolte 
riunioni di lavoro con la pre­
senza del vice presidente Bar-
tolmi e dell'assessore Pollini. 

Gli incontri sono nsul ta t i 
centrat i su di una puntuale 
informazione dello « s ta to » 
del progetto nucleare, legata 
soprat tu t to alle decisioni sca­
turi te dalla riunione delia 
commissione consultiva inter­
regionale che si è svolta il 6 
luglio scorso a Roma con la 
presenza del ministro dell'In­
dustr ia Donat Catt in. 

Nel corso di quella riunione 
fu espresso una parere favo­
revole nei confronti della de­
cisione con la quale si deter­
minavano le regioni nelle qua­
li possono essere insediate 
centrali eJettronucleari per 
circa 4.000 megawat t per ali-

j mentare l ' impianto Coredif. 
' In base a quella decisione 
j le regioni indicate sono la Pu-
! glia, il Lazio e la Toscana. 
' L'articolo 2 della legge 393. 11 
j cui titolo è « norme sulla lo-
< caiizzazione delle centrali e-
1 let tronuclean e sulla produ-
I zione e sull'impiego di energia 
• elettrica », specifica che le re-
1 gioni debbono esprimere il 

proprio parere e le proprie in-
d.cazioni ent ro 150 giorni dal­
la decisione del CIPE. Cinque 
mesi d: tempo quindi per ve­
rificare nell 'ambito del terri­
torio regionale la proposta 
complessiva di Coredif. Le 
riunioni con i comuni e le pro­
vince e con ì rappresentanti 
delle università vanno quindi 
in quella direzione, alla ricer­
ca di una prima sommaria 
verifica delle caratteristiche 
tecniche dell ' impianto e del 
lavoro conoscitivo svolto dai 
tecnici della Regione. 

Su questa base 11 vicepre­
sidente Bartolini ha riferite e 
ampliato i contenuti della riu­
nione della commissione Inter­
regionale sottolineando In par­
ticolare la necessità che il 
metodo della collaborazione 
reciproca si affermi come 11 
più valido per affrontare In 
profondità le complesse pro­
blematiche connesse con l'I­
stallazione di impianti nuclea­

ri e per consentire un rapido i 
accertamento della idoneità 

Ciò non esclude — e i rap­
presentanti della regione '.o 
hanno precisato — che al ter­
mine del lavoro la candidatu-

•ra italiana possa risultare 
perdente nell 'ambito de; « gio­
chi » europei. 

Bartolmi ha in questo senso 
illustrato ia posizione respon­
sabile delle regioni rispetto ad 
un problema pressante come è 
quello della produzione di e-
nergla.Nonostante le preoccu­
pazioni legittime rispetto al­
le centrali nucleari — pro­
blema cioè della sicurezza — 
resta il fatto della necessità 
e del mantenimento di im­
pegni internazionali assunti 
dal nostro governo, oltre che 
delle prospettive di accresci­
mento dei livelli di occupazio­
ne e della qualificazione sul 
piano scientifico e culturale. 
Proprio su questo aspetto m 
particolare si è insistito nell' 
incontro con le università cui 
era presente anche l'assessore 
Luigi Tassinari. La proposta 
governativa sulle t re regioni 
è s ta ta quindi accettata con 
l ' intento di recuperare r i tardi 
centrali che hanno Inciso ne­
gativamente — per esempio — 
sull'acquisizione di commesse 
ed appalt i Interessanti indu­
strie della Toscana. 

Da notare inoltre che eli 
incontri s: s-ono svolti non da­
vanti ad una carta geosrafica 
deila Toscana, ma sulla bi.*-e 
dei problemi generali leeati 
all 'assetto de! territorio, al 
mantenimento ed alla salva­
guardia deeli equilibri am­
bientali, allo sviluppo ordina­
to delle attività produttive e 
dei servizi. 

In tale ambito è s ta to pre­
cisato che è fermo intendi-

z.one di un terntor .o 
I/O dimensioni stesse del 

comp'c.vo sono cer tamente 
tal: da noti poter permettere 
l.« lorai.zz.iz.one in centri già 
fortemente compromessi da 
insediamenti p:V?o»:stenti. 
Senza contare, infine, che 
Coredif implica tut ta una sn-
r;e di infrastrutture e di ser­
vizi che impongono una revi­
sione radicale dei piani rego­
latori già funzionanti, con 1* 

mento della Reeior.e di tenere I emergere di nuove cifre che 
1 ^ » ^ _ » t t _ J . 1 1 - • * t - 1 k t A _ 1 » _ _ — ben separate — a livello della 
gestione — le questioni che ri­
guardano da una parte Core­
dif e dall 'altra il piano dell' 
ENEL per le centrali elettro-
nucleari. 

In sostanza la preoccupazio­
ne maggiore non è tanto quel­
la legata alla « paura atomi­
ca » o alla ricerca di far e-
mergere una particolare can 
didatura toscana, quanto in­
vece quelli di realizzare una 
proposta di insediamento in 
grado di saldarsi organica­
mente al tessuto sociale, eco­
nomico e culturale di una 
zona. 

E' noto infatti che Coredif 
verrebbe ad occupare una su­
perficie complessiva non In­
feriore al 600 ettari , che rap­
presentano una « porzione » 
di terreno non trascurabile 
ent i tà nell 'ambito dell'occupa-

fanno letteralmente saltare 
le previsioni di programma 
precedenti. 

Questa è stata la parte che 
i poteri locali hanno con 
maggiore insistenza sottoli­
neato — in particolare 1 sin­
daci di Livorno, Nannipien. 
di Pisa. Bulìen e il sindaco di 
Piombino. 

L'assenso all 'atteggiamento 
tenuto dalla Regione è risul­
ta to pertanto sostanziale. 

Per questo al gruppo di tec­
nici che a t tualmente s tanno 
conducendo il lavoro di ap­
profondimento saranno forni­
te tut te le notizie necessarie 
alla redazione di un parere 
dellA Toscana su Coredif. 

La ripresa del contatti ed 
una loro ulteriore espansione 
è prevista — in linea di mas­
sima — per il pro&simo set­
tembre. 

GROSSETO. 31. 
Definitivamente risolta la 

vertenza allo stabilimento 
«Studio 5» di Roccastrada. 
Dopo 74 giorni di presidio do­
gli impianti da par te delle 
10 ragazze occupate, a t tua to 
per scongiurare lo smantella­
mento degli impianti e per 
la garanzia del posto di lavo­
ro. si aprono ora positive pro­
spettive per questa azienda 
manifatturiera della provin­
cia di Grosseto. 

Un accordo è stato siglato 
nella tarda serata di ieri nel­
la sede dell'ufficio provincia­
le del lavoro alla presenza 
del liquidatore della fabbrica 
e della società GESPRO di 
Roma che ha rilevato gli im­
pianti. Nel contra t to stipu­
lato vengono riconosciuti tut­
ti gli obiettivi che sono stati 
al centro della lotta e della 
mobilitazione delle lavoratri­
ci dello «Studio 5». 

Mantenimento degli orga­
nici aziendali: continuità la­
vorativa e produttiva degli 
impianti senza lo smembra­
mento degli stessi; certezza 
per il mantenimento delle 
condizioni economiche e nor­
mative dei dipendenti. 

Oltre a ciò l'accordo stabi­
lisce la piena ripresa dell'at­
tività. entro il 4 agosto; la 
riassunzione immediata di 
tu t te le dipendenti occupate 
all'inizio della vertenza: par­
te del personale sarà imme-
dia tamrnte adibito all'attivi­
tà produttiva mentre il re­
s tante sarà considerato in fe­
rie con modalità di turnazio­
ne : il programma produttivo 
garantisce lo sviluppo del re­
par to camicerie e la ricon­
versione del reparto pantalo­
ni per la confezione spugne; 
mantenimento delle condizio­
ni economiche e normative 
matura te individualmente e 
rapportate dall'applicazione 
del contratto nazionale di la­
voro stipulato recentemente 
per il settore tessile. 

L'accordo, frutto di este­
nuanti trattative, di un in­
trecciarsi di iniziative di mo­
bil i t i / ione da par te della 
classe operaia e delle orca-
nizzazioni sindacali offre pre­
cise garanzie di sviluppo di 
quie to stabilimento ponendo 
nel contempo le premesse per 
uno stabile aspetto del tessu­
to produttivo del comune di 
Roccastrada. 

Notevole e comprensibile è 
la soddisfazione delle mae­
stranze e delle organi7zazlo-
ni sindacali per la soluzione 
di questa vertenza operala. 

In un comunicato, la segre­
teria provinciale della federa­
zione CGIL. CISL e UIL sot­
tolinea che con la firma di 
tale accordo si conclude posi­
t ivamente la prima fase della 
lotta che ha visto duramente 
impegnate le maestranze del­
lo «Studio 5» i cui obiettivi 
si saldavano con quelli più 
venerali del movimento sin­
dacale per la difesa della oc­
cupazione e dello sviluppo e-
conomico e sociale della pro­
vincia. 

Alla luce di questo nuovo 
elemento e in considerazione 
chp finalmente le 100 ragazze 
potranno percepire dopo 4 
mesi :! salario, occorre dire 
che bisogna adesco vigilare 
perché dal 4 agosto nnrenda 
integralmente l 'attività. 

E ciò vale ribadirlo in con­
siderazione del fatto che H 
troviamo di fronte ad atteg­
giamenti assurdi e Inconcepi­
bili da parte degli ex proprie­
tari dell'azienda, che dopo 
aver irresponsabilmente get­
t a to sul lastrico 100 lavora­
tori e resa improduttiva una 
azienda pretendono ancora di 
frapporre ostacoli al pieno ri­
prist ino della produ7ione ar­
roccandosi su posizioni di Il­
legittimità giuridica, rifiutan­
do di cedere le s t ru t ture per 
lo svolgimento del processo 
produttivo. 

Sarà il tribunale il 3 agosto 
a scioehere questo nodo con 
una sentenza che ci auguria­
mo faccia giustizia di que­
sto at teggiamento già dimo­
stratosi abbastanza esiziale 
per le sorti dei lavoratori • 
della economia di Roccastra­
da. 

Paolo ZiviatiV 
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